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G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Se la via di accesso alla stazione co-
stasse ugualmente che quella, che si vuol 
costruire, allora si potrebbe comprendere 
un emendamento nel senso di costruire la 
strada della stazione. 

Ma la proposta dei colleghi suona, in-
vece, che lo Stato, obbligato per legge ad 
assumersi soltanto l 'onere di tre sesti della 
spesa, dovrebbe assumersene i quattro quin-
ti. Epperò anche qui, sorgendo la questione 
finanziaria, il Governo è dolente di non po-
ter accettare la proposta.. 

In quanto alla proposta dell 'onorevole 
Zaccagnino ed altri già ebbi a dichiarare, in 
occasione di una petizione pervenuta alla 
Camera, che il Governo conosce le condi-
zioni non liete del comune di Yiest i . Ma 
i colleghi comprendono che, fat to un trat ta-
mento speciale ad un comune, il Governo 
sarebbe obbligato a provvedere a molti al-
tri comuni che si t rovano in condizioni u-
gualmente difficili. Ora il Governo non può 
mettersi per questa via . 

Accet to dunque la proposta dell'onore-
vole Manna per la soppressione di alcune 
parole dell 'articolo, ma debbo sebbene con 
dispiacere, respingere gli emendamenti degli 
altri colleghi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Michele, 
mantiene il suo emendamento? 

D E M I C H E L E - F E R R A N T E L L I . Lo 
mantengo! 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole F a r a n d a a-
vrebbe modificato così il suo emendamento: 
« I l Governo è autorizzato a costituire od 
a sistemare le strade comunali occorrenti 
per allacciare alla esistente rete stradale o 
ferroviaria o ai porti e rade, ecc. (Il resto 
identico). F i r m a t i : Faranda, Maresca, Fur-
nari, Mezzanotte, De Gennaro, Ferrigni, 
Pipitone, Giardini, Pala , Pozzato , Arigò, 
Campi, D 'Al i , Caputi, Ferri G., Santoliquido, 
Coffari, Zaccagnino, Valeri, Turati , Celesia, 
Avellone, Rizzo, Grassi-Yoces, Vicini, P e r -
soné ». 

H a chiesto di parlare l 'onorevole rela-
tore : ne ha facoltà . 

O R L A N D O V. E. , relatore. Io accetto, e si 
comprende, l 'emendamento dell 'onorevole 
Manna. Per quanto r iguarda l ' emendamento 
dell 'onorevole De Amicis, egli, a dir vero, ci 
ha messo sul l 'avviso intorno a conseguenze 
della parola «sistemazione », che la Com-
missione non a v e v a af fatto a v u t e in mente, 
con avendo mai pensato che lo Stato debba 
occuparsi di sistemare strade. E noi non 
vogliamo che sia assottigliato questofondo, 
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che deve servire ai comuni assolutamente 
sprovvist i di strade. Ora qualunane esten-
sione, che voglia darsi a questo articolo, 
nuoce non tanto alla finanza, anzi non alla 
finanza (perchè questa ha il l imite massimo 
della spesa) ma a quei comuni più bisognosi, 
che mancano ef fet t ivamente di strade. I l 
concetto nostro, dunque, nell 'adoperare la 
espressione sistemare, si riferiva precisamen-
te, come ha detto il ministro, a quei casi, in 
cui strade già costruite erano poi, per la 
impossibil ità del comune di degnamente 
mantenerle, r idotte a tale stato da non es-
sere più rotabili e da lasciare isolato il co-
mune, proprio come se non esistessero af-
fatto. 

Per eliminare, adunque, ogni dubbio pe-
ricoloso non per la finanza, ripeto, ma per 
i comuni che veramente hanno bisogno, pro-
porrei di sostituire alla espressione sistemare 
l 'a l tra ricostruire, che meglio si avv ic ina al 
concetto nostro... (Interruzione del deputato 
Furnari). 

Non è lo stesso, onorevole Furnari ; per-
chè quando una strada fu già costruita, si 
potrebbe dire che l 'articolo non si applica; 
ed io conosco precedenti, in cui la Corte 

. dei conti ha negato di registrare decreti di 
concessione di sussidi, dei quali finora il 
Ministero dei lavori pubblici p o t e v a dispor-
re, a favore di strade di questo genere, che 
erano state bensì costruite, ma poi erano 
venute meno quasi del tutto. 
, I n tali casi, la Corte dei conti a v e v a os-

servato che il fondo r iguardava sussidi per 
costruzioni ; e siccome t r o v a v a che la strada 
era già stata costruita, il sussidio non po-
teva accordarsi. 

Quindi, è bene eliminare ogni dubbio e 
adottare la espressione ricostruire. 

Quanto poi al l 'emendamento degli onore-
voli De Michele e Zaccagnino, osserverò che, 
nella prima forma, in cui fu concepito, d a v a 
luogo a quelle obbiezioni, che già fece l 'ono-
revole ministro e che io non ripeterò; nella 
nuova forma poi esso peggiora infinita-
mente la legge. Sarà utile, forse, a quei 
comuni ch'essi hanno in vista.. . 

F A R A N D A . È una facoltà dei comuni. 
O R L A N D O V. E., relatore. Ma se non sa 

quello che debbo dire, non mi può fare in-
terruzioni, perchè non è profeta. 

Ora, io debbo dire che quell 'emenda-
mento peggiora la legge, perchè, in sostanza, 
con esso viene a dirsi che un comune iso-
lato potrà essere al lacciato alla rete stra-
dale e ferroviaria, cioè o a una stazione 
ferroviaria o ad una strada ordinaria. Ma 


